(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

         ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	FEDERAZIONE SCS-CNOS



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“POLLICINO A SIBARI ” 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Educazione e promozione culturale - Interventi di animazione nel  

               territorio –E11


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il Progetto sarà realizzato nell’Ambito Territoriale della Sibaritide e Pollino. Tale zona occupa la fascia territoriale della Calabria e comprende tutto il versante ionico della provincia di Cosenza fino al confine con la Basilicata. Fanno parte di questo ambito 36 comuni, per lo più di piccole dimensioni: 29 comuni presentano una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e solo 5 superano i 10.000 abitanti. Il bacino pertanto di popolazione è rappresentato da almeno 150.000 abitanti e da una popolazione minorile non inferiore ai 30.000 minori.

Il progetto si realizzerà in 3 comuni del comprensorio:

 - CORIGLIANO CALABRO, situato sulla fascia dell’Alto Ionio casentino, a ridosso della montagna silana. E’ uno dei più grossi centri della regione e, per estensione demografica, è secondo rispetto al capoluogo provinciale esso è territorialmente articolato nel Centro Storico, lo Scalo, il Lido (Schiavonea) e varie popolose contrade. La popolazione residente nel Comune di Corigliano Calabro ammonta complessivamente a 39.316 unità, raggruppate in 11.264 nuclei familiari.

Corigliano si presenta oggi come un comune policentrico con una accentuata dispersione di popolazione in 11 centri urbani, 29 nuclei abitativi e 2.688 persone che vivono in case sparse.

- ROSSANO: è situato sul margine meridionale della Pianura di Sibari. I suoi abitanti sono circa 34.000 .Rappresenta nell’ area della Sibaritide un centro di grande interesse socio-economico e, negli ultimi anni, il considerevole sviluppo demografico ha fatto sì che si configurasse come un importante polo emergente. Il Comune è territorialmente articolato nel Centro Storico e lo Scalo. 

E’ un ambito territoriale abbastanza omogeneo sotto l’aspetto fisico, demografico, economico e socio-culturale. 

· TREBISACCE presenta una realtà economica sotto la media nazionale e un tasso piuttosto elevato di disoccupazione . Le uniche aree destinate ai minori sono gli Istituti scolastici e molto pochi sono gli interventi e le opportunità riferibili all’infanzia e all’adolescenza.

Tra le problematiche che investono i minori e giovani del territorio sono da segnalare:

· evasione dall’obbligo scolastico: i casi delle ragazze che evadono l’obbligo scolastico perché svolgono lavori domestici a casa, si prendono cura dei fratelli più piccoli o assistono genitori malati sono quantificabili in circa 85 a Corigliano;

· condizioni di rischio oggettivo per circa 200 minori quali ad esempio  la problematicità della situazione familiare, la collocazione nei quartieri degradati e abbandonati del territorio, la situazione di povertà e di mancanza del minimo vitale della famiglia, le situazioni di abbandono della famiglia da parte del capofamiglia, la frequentazione di ambienti e di gruppi già dediti alla devianza (alcune sale giochi, alcuni bar, piazze dominati dalla malavita),  l’assenza di offerte che garantiscono la possibilità di percorsi formativi extrascolastici, la mancanza in alcune zone, soprattutto le frazioni, di proposte di aggregazione nel tempo libero;

· inoltre bisogna segnalare come la cultura radicata nella popolazione ha sempre considerato gli interventi per l’infanzia e l’adolescenza come azioni riparatorie e al più preventive di dinamiche distorte e possibili patologie; oltre tutto, spesso, tali interventi erano intesi in un’ottica di separazione di ambiti e di competenze, la richiesta di aiuto da parte delle famiglie risulta, ancora oggi, informale e passa per il filtro dei servizi presenti sul territorio;
· il fenomeno della disoccupazione, che investe una vasta gamma di popolazione (circa il 13% della popolazione totale) e dal quale derivano molteplici situazioni anomale di povertà, di sfruttamento, di disorientamento, di violenza fisica e morale;

· le condizioni economico-sociali che non assicurano il soddisfacimento dei bisogni primari fondamentali dei minori comporta il dilagare del lavoro minorile, lo spaccio di stupefacenti, prostituzione, associazione a delinquere anche si stampo mafioso e finalizzata a  perpetuare estorsioni; 

A questo quadro occorre aggiungere i seguenti elementi di contesto:

· sono stati rilevati dagli operatori del settore tutta una serie di comportamenti sintomatici e allarmanti come furti, atti aggressivi non denunciati, comportamenti di evasione di fatto, comportamenti sintomo di rifiuto della scuola e di qualsiasi percorso formativo o di recupero, il moltiplicarsi di comportamenti violenti o distruttivi, la frequentazione di alcune sale giochi fortemente a rischio;

· la mancanza totale di strutture ricreative, la mancanza di luoghi di incontro e di aggregazione, dove sviluppare giochi e trascorrere  il tempo libero, spinge sempre di più le istituzioni a elaborare politiche nuove, anche in questa direzione;
· la distribuzione del disagio è disomogenea rispetto al Comune e si concentra in alcune zone particolari del territorio: zone degradate del Centro Storico, case popolari allo Scalo, zone vecchie e case popolari di Schiavonea.



7) Obiettivi del progetto:

	Bacino di Utenza del Progetto

Il Progetto si propone di intervenire su questo territorio attraverso forme di recupero scolastico, di animazione del tempo libero, di interventi di sostegno e di integrazione sociale e culturale e di  interventi educativi plurimi. Il bacino di utenza del progetto è costituito prevalentemente da preadolescenti (11-13 anni) e adolescenti (14-17 anni) che frequentano i Centri di Aggregazione. 

In totale, i soggetti che vivono in condizioni di disagio evolutivo e sociale e ai quali il progetto è rivolto sono quantificabili in circa 3.000, con un coinvolgimento di circa 2.000 nuclei familiari.

Gli obiettivi generali sono:

· sostenere percorsi di crescita e di maturazione di minori, adolescenti e giovani;

· incrementare e potenziare i progetti di prevenzione del disagio e dell’emarginazione giovanile attraverso itinerari educativi ai valori della solidarietà e gratuità, alla cittadinanza attiva e responsabile, alla partecipazione socio-politica in orizzonte globale, alla promozione della vita in tutte le sue forme; 

· progettare e attuare interventi in rete a favore di minori e giovani in collaborazione con la Scuola e gli enti del privato sociale presenti sul territorio (associazioni di volontariato, cooperative sociali, …).

Gli obiettivi specifici sono:
· attivare spazi e situazioni di aggregazione, occasioni di confronto e opportunità di socializzazione per circa 2000 tra bambini, preadolescenti e adolescenti

Indicatore:

· numero spazio e servizio attivati

· numero minori, preadolescenti e adolescenti contattati

· numero minori, preadolescenti e adolescenti che frequentano il centro
· favorire in circa 700 ragazzi il recupero e il consolidamento di alcune abilità e competenze di base di tipo cognitivo e motivazionale, evidenziate come gravi carenze dall’agenzia scuola:

Indicatore:

· numero ragazzi contattati

· numero ragazzi seguiti

· percentuale di permanenza nel servizio

· accrescere le opportunità di integrazione sociale per 15 ragazzi portatori di handicap:

Indicatore:
· numero ragazzi seguiti

· livello  di qualità dell’integrazione

· promuovere la tutela dei diritti dei bambini, attraverso un sostegno a circa 200 famiglie povere, ragazze madri, giovani madri lavoratrici, coppie extracomunitarie:

Indicatore:
· numero incontri realizzati

· numero consulenze offerte 

· favorire l’integrazione sociale e culturale di circa 50 minori extracomunitari.

Indicatore:
· numero minori contattati e seguiti

· tasso di permanenza nel servizio


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il Progetto si propone di strutturare, nell’ambito del territorio provinciale di Cosenza ed in particolare nei territori comunali indicati, interventi sinergici di promozione e prevenzione in grado di bloccare i percorsi di disagio.

Un intervento, inoltre, supportato dalla sinergia di un lavoro di rete e di collaborazione con le diverse risorse territoriali attraverso uno specifico lavoro di conoscenza, scambio, coinvolgimento e supporto fra le risorse del territorio, che garantirà  un concreto lavoro di inserimento ed integrazione sociale. 

PIANO DI ATTUAZIONE
Il progetto si realizzerà attraverso 4 fasi tra loro integrate:

· Formazione volontari: per favorire il loro inserimento nelle organizzazioni dove opereranno e sviluppare conoscenze e competenze adeguate;

· Realizzazione di un servizio di sostegno scolastico nell’ambito delle iniziative dei centri di aggregazione
· Animazione territoriale e realizzazione di interventi di promozione e sensibilizzazione sul territorio
· Formazione, informazione e supporto alle famiglie dei minori
ATTIVITA’

· Formazione: verranno organizzati momenti di partecipazione ad attività di formazione insieme al Personale Educativo che già opera nei servizi della 285 per favorire nei volontari/e la presa di coscienza delle attività, dei compiti e dell’ intera organizzazione che è richiesta per questo tipo di servizio;

· Realizzazione di un servizio di sostegno scolastico: il sostegno scolastico sarà attuato attraverso le seguenti attività: conoscenza dei minori, analisi dei bisogni  scolastici e formativi,  preparazione ambienti e predisposizione sussidi didattici, affiancamento nei compiti a casa, iniziative culturali extra didattiche;
· Animazione territoriale: verranno realizzati:

· rapporti con le agenzie educative, in modo particolare con le scuole presenti sul territorio per interventi in rete;

· Formazione, informazione e supporto alle famiglie:
· realizzazione di scuole genitori ed attività similari, rivolte alle famiglie dei ragazzi;

· incontri periodici con i genitori e visite nelle famiglie;

RISORSE UMANE

Le risorse umane necessarie per le attività sono 1 responsabile, 5 educatori, 4 animatori, 5 tirocinanti, 4 volontari, 32 volontari del servizio civile.
mansioni specifiche volontari in servizio civile:

· accompagnamento personale degli utenti dei servizi (ascolto, condivisione dei momenti di vita, accompagnamento);

· attività di doposcuola e sostegno scolastico;

· attività di animazione di strada e di Oratorio Volante nelle frazioni;

· organizzazione e gestione di attività educative e del tempo libero per gli utenti (animazione di gruppi sportivi, preparazione e gestione di incontri formativi su tematiche giovanili, cineforum, attività teatrali, attività laboratoriali, conoscenza dell'ambiente e visite guidate in luoghi di interesse culturale e/o ambientale); 

· attività  finalizzate all’integrazione sociale di soggetti svantaggiati, quali ragazzi disabili o minori immigrati (laboratori di manualità, multimediali e creativi, musicoterapia, laboratori linguistici, visite guidate a siti di particolare rilevanza culturale, storica, artistica e paesaggistica)

· attività di espressione e ludiche (musica, teatro, pittura, lavoro manuale e artigianale, giochi) da proporre ai bambini e/o ai ragazzi ospedalizzati;

· attività di educativa domiciliare con sostegno all’intero nucleo familiare nel percorso di difficoltà;

· presa in carico di famiglie multiproblematiche;

· indagine territoriale sui nuclei familiari disgregati per interventi preventivi, per evitare la istituzionalizzazione dei minori;

· lavoro di rete con le altre agenzie educative del territorio (incontri con assistenti sociali, equipe psicopedagogiche delle scuole, operatori di altri enti,…);

· programmazione e gestione nel periodo estivo di Estate Ragazzi, Grest, Estate Giovani;
· partecipazione alle riunioni d’equipe per verifica e programmazione con gli altri operatori.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Disponibilità ad uscite con i gruppi di ragazzi (ad esempio, colonie, campi scuola, …)

· Disponibilità per missioni fuori dalle sedi (incontri con le famiglie, con i servizi sociali, con le scuole).




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

Coordinamento Pollicino: Via Verbano n.12 – Rossano Calabro tel. e fax 0983/885840 

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Coordinamento

Pollicino
	Corigliano Calabro
	Via Provinciale C.da Chiubbica-87065

Corigliano Calabro (CS)
	1
	5
	0983.885840
	0983.885840
	Don Mario Delpiano
	 Delpiano

  Mario
	22.11.51

	2
	Coordinamento

Pollicino
	Corigliano Calabro
	Via Provinciale

87065 

Corigliano Scalo (CS)
	1
	   4
	0983.82895
	0983.82895
	Dott.Caloroso Maria
	Dott.Caloroso Maria
	14.02.73

	3
	Coordinamento

Pollicino
	Corigliano Calabro
	P.zza Compagna,1

87064

Corigliano Centro (CS)
	1
	5
	0983.81430
	
	Amica Mario Giovanni 
	Amica Mario Giovanni
	15.03.59

	4


	Coordinamento

Pollicino
	Rossano
	 Via Adige,14 –     

        87068 

Rossano Scalo
	1
	6
	0983.510100
	
	Liliana Rubinetto
	Carmela Vitale
	14.06.73

	5
	Coordinamento

Pollicino
	Rossano
	Largo Firenze,3

87068

Rossano Scalo
	1
	6
	0983.290364
	0983.512139
	Obdulia Panera Buròn
	Obdulia Panera Buròn
	07.09.31

	6
	   Coordinamento

Pollicino
	Rossano
	Via F.Cilea,7

87068

Rossano Scalo
	1
	3
	0983.511980
	
	Corrado Concetta
	Corrado Concetta
	26.05.60

	7
	Coordinamento

Pollicino
	Corigliano Calabro
	P.zza Capolanza c.p.36

87010 Lauropoli (CS)
	1
	3
	0981.708158
	0981.708158
	Don Attilio Foscaldi
	Don Attilio Foscaldi
	03.12.51



17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	 Si utilizzerà un sistema organizzato su 2 livelli:

· livello formale: attraverso i seguenti strumenti:

· depliants che verranno distribuiti tra i giovani potenzialmente interessati

· articoli su riviste locali , e su riviste nazionali  in modo particolare quelle rivolte ai giovani e al non profit (ad esempio, Dimensioni Nuove, Bollettino Salesiano, Mondo Erre, Vita Non profit, Lavorare, Terzo Settore);

· sito internet (che prevede collegamenti internet (link) con la rete informagiovani) 

· sito internet (che prevede collegamenti internet (link) con siti non profit)

· spot sulle emittenti radio locali

· livello informale: si utilizza inoltre  utilizza un canale di comunicazione che è possibile definire “informale” e che si è rivelato particolarmente efficace nelle esperienze passate, esso è costitutivo dalla presenza quotidiana e costante di giovani volontari, animatori, educatori, all’interno delle opere salesiane (scuole, oratori, centri giovanili) presenti sull’intero territorio nazionale. Questi operatori attraverso momenti formali (tavole rotonde, seminari) e informali (il contatto personale con in giovani) diffondono la proposta del servizio civile.
Modalità specifiche saranno:

· momenti di informazione presso i gruppi, movimenti, realtà parrocchiali e oratoriane giovanili presenti nei centri salesiani;

· attività di animazione e sensibilizzazione previste in ambito di pastorale giovanile (stand, testimonianza di volontarie in servizio, …) nei momenti aggregativi rivolti ai giovani;

· distribuzione del materiale informativo sopra indicato negli ambienti salesiani (scuole, centri di formazione professionale, parrocchie e oratori).



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si rimanda al sistema di selezione verificato dall’UNSC in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

SI

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si  rimanda al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento 


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Costituiscono titoli preferenziali (anche se non esclusivi):
· diploma di scuola superiore ed essere inseriti in un percorso formativo universitario e parauniversitario di tipo formativo-educativo o sociologico;

· patente d’auto;

· tecniche di animazione sportiva, musicale, del tempo libero;

· uso del computer: conoscenza di base;

· inserimento, da almeno 1 anno, nell’Ente co-promotore o in altro ente con analoghe attività.

N.B.: tali requisiti non costituiscono criterio di esclusione dal progetto.




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	L’ammontare delle risorse finanziarie investite dall’ente co-promotore nel progetto è di circa 36.000,00 euro.

Così ripartite:

· retribuzione di personale: si tratta di personale religioso che svolge le attività a titolo gratuito, ma quantificabile in 16.000 euro;

· beni strumentali: locali e strumenti informatici: quantificabile in 20.000 euro. 




25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	ISTITUTO SALESIANO SACRO CUORE: metterà a disposizione del progetto ambienti (aule, sale per riunioni, campi da gioco) e strumenti (computer, fotocopiatrice, lavagne luminose, videoproiettore)

ASSOCIAZIONE AGSS fornirà proprio personale che collaborerà a titolo volontario alla formazione specifica in accordo con gli OLP indicati nel progetto e metterà a disposizione strutture ed 1 computer

COOPERATIVA SOCIALE ROSSANO SOLIDALE metterà a disposizione oltre a proprio personale che collaborerà a titolo volontario alla formazione specifica: 1 scudo Fiat 9 posti, 1 video proiettore, 1 lavagna luminosa

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO INSIEME metterà a disposizione 1 sala per il tempo libero e degli spazi per  le varie attività previste dal progetto


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	· strutture immobili (aule, sale, campi sportivi, teatri, …) delle sedi dove si realizza il progetto;

· strumenti per la realizzazione di attività sportive, culturali e formative;

· strumenti informatici e di stampa;

· eventuale uso di automobili e/o pullmini per spostamenti vari.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	LA FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE DELL’UNIVERSITÀ PONTIFICIA SALESIANA, riconosce crediti universitari (fino ad un max. di 15) ai giovani che svolgono il servizio civile nei progetti presentati dalla Federazione SCS/CNOS (cfr. Allegato).




28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	· ANPE - Associazione Nazionale Pedagogisti: agli iscritti all’ANPE il periodo di Servizio Civile viene riconosciuto requisito per l'accesso a sostenere la prova di ammissione all'albo interno della professione PEDAGOGISTA. L’attestato viene rilasciato dalla Segreteria nazionale SCS ed è riconosciuto valido dall’ANPE;




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine del servizio le competenze e professionalità che i volontari potranno acquisire sono le seguenti:
· capacità di lavorare in team e per progetti;

· capacità di programmare ed attuare percorsi di animazione;

· capacità di gestione dei processi comunicativi interni ed esterni;
· capacità relazionali;
· assimilazione dei contenuti oggetto della formazione ricevuta;
· assimilazione di competenze spendibili in ambito lavorativo.
Tali competenze verranno certificate dall’ente presso il quale si realizza il progetto


Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	Formazione nazionale: varierà a seconda del gruppo dei volontari, in linea di massima potrà essere o Roma o altro luogo

Formazione regionale: 

· Corigliano Calabro (CS) – Via Provinciale C. da Chiubbica, 87065 




31) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con i formatori dell’ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Sì


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia: il percorso formativo è organizzato su 2 livelli:

· regionale/interregionale: 3 incontri residenziali di 2 giornate ciascuno così distribuiti: inizio, metà e fine servizio;

· nazionale: 1 incontro nazionale residenziale della durata di 3 giorni che viene organizzato nel periodo che intercorre tra la metà e la fine del servizio (7° - 12° mese) .  

Tecniche:

· docenze frontali

· lavori di gruppo

· simulazioni e giochi di ruolo

· confronto sulle esperienze

· testimonianze




34) Contenuti della formazione:  

	regionale/interregionale: ha l’obiettivo di  sviluppare nei volontari le dimensione della cittadinanza attiva e responsabile, conoscere i fondamenti costituzionali e la normativa del servizio civile, sviluppare nei volontari/e le diverse competenze e capacità educative e comunicative, abilitare i volontari/e a partecipare in modo attivo e responsabile al progetto. I contenuti sono:

· storia del servizio civile: dal primo obiettore alla legge n. 64 del 2001

· significato e valore del servizio civile (articoli 2, 3 e 52 della Costituzione, carta etica del servizio civile) 

· ordinamento del servizio civile

· terzo settore, volontario e cittadinanza nella società contemporanea

· la gestione dei conflitti

· la mission, valori ed organizzazione dell’ente

· metodologia educativa salesiana e pastorale giovanile salesiana 

· la differenza di genere: l’apporto della donna alla pace, nonviolenza

· l’apertura all’altro: il valore della differenza, l’altro come paradigma, la relazione e la gratuità come valori strutturanti una personalità armonica.

nazionale: ha come principali obiettivi la condivisione delle esperienze, il confronto reciproco tra i volontari, l'approfondimento dell’esperienza di servizio civile in una prospettiva di impegno adulto. I contenuti sono:

· giovani e volontariato: bisogni, attese e aspettative

· spiritualità giovanile salesiana

· cittadinanza attiva: finalità, esperienze e strumenti




35) Durata:  

	·  regionale/interregionale: 3 incontri residenziali di 2 giornate ciascuno così distribuiti: inizio, metà e fine servizio;

· nazionale: 1 incontro nazionale residenziale della durata di 3 giorni che viene organizzato nel periodo che intercorre tra la metà e la fine del servizio (7° - 12° mese) .  

Totale: 64 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	presso la singola sede di attuazione del progetto




37) Modalità di attuazione:

	2 incontri con l’operatore locale di progetto. 




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	La formazione specifica verrà svolta dagli olp:

Mario Del piano, nato ad Alba (CN) il 22/11/1951

Maria Caloroso, nata a Corigliano Calabro il 14/02/1973


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	 Si rimanda ai curricoli allegati.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia: 1 incontro bisettimanale (2 ore) con l’operatore locale di progetto.

Tecniche:

· confronto sulle esperienze

· lavori di gruppo

· simulazioni e giochi di ruolo




41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica ha l’obiettivo di fornire al volontario le conoscenze e le competenze teorico–pratiche necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste dal progetto, quindi i contenuti specifici variano a seconda dell’area e del settore del progetto. In modo generale è possibile indicare i seguenti contenuti:

· metodologia operativa riferita all’area e settore del progetto;

· organizzazione della sede di attuazione progetto (ruoli, funzioni, metodologie operative);

· conoscenza bisogni del territorio e destinatari  (storia del contesto socio-culturale dei bisogni sociali, risorse del territorio).

· presentazione del centro operativo ove il volontario svolgerà il servizio (principi, finalità, attività, regolamenti, norme di comportamento nei confronti dell’utenza e tra il personale ed i volontari, ecc.);

· presentazione della  metodologia di intervento (il Sistema Preventivo e l’animazione socio-culturale)  e sua applicazione nel contesto del servizio scelto;

· sociologia e psicologia del disagio e della devianza giovanile 

· sociologia e psicologia del disagio e della devianza giovanile 

· metodologia dell’intervento preventivo ed educativo 

· metodi e tecniche di progettazione sociale ed educativa

· metodi e tecniche del lavoro in rete




42) Durata:  

	Durata: totale 36 ore

la formazione viene svolta durante il servizio per 2 ore a settimana (2 incontri al mese per 9 mesi) fino al raggiungimento di 36 ore. I primi 2 incontri verranno fatti nelle prime 2 settimane di servizio al fine di favorire una migliore integrazione del volontario attraverso incontri specifici e con la partecipazione a momenti di formazione del personale della struttura.




Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	L’ente coordinamento “Pollicino” mette a disposizione le risorse umane e le competenze necessarie per la formazione. Inoltre, mette a disposizione aule e strumenti didattici e un contributo finanziario stimabile in 3200,00 euro, per sostenere le spese di viaggio, soggiorno, la produzione di documentazione e l’utilizzo degli ambienti per la formazione.




44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Si  rimanda al sistema di formazione verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento


Roma, 13/09/2004

Il Progettista

Andrea Sebastiani

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Mario Pertile

NZ 00762
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